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Sviluppo economico possibile  
solo con banche e imprese unite 
LUGANO BANKING DAY / La terza edizione del convegno organizzato dall’Associazione bancaria ticinese dedicata  
al rapporto tra la finanza e le aziende, allineate di fronte alle numerose sfide - Discusso pure il tema del «too big to fail»

Dimitri Loringett 

«Contingenze straordinarie so-
no giustificate solo nella misu-
ra in cui sono in armonia con le 
leggi immutabili della ragione». 
È con questa citazione di Alfred 
Escher - risalente a un’epoca, 
per certi versi simile a quella 
attuale, in cui la Svizzera era 
confrontata con diverse crisi a 
livello storico, politico ed eco-
nomico - che il presidente 
dell’USAM e consigliere nazio-
nale Fabio Regazzi ha aperto la 
sua relazione al terzo Lugano 
Banking Day, davanti a un pub-
blico molto eterogeneo «non 
solo di banchieri, ma anche con 
molti rappresentanti dell’eco-
nomia e della società, a dimo-
strazione del sapere fare rete 
che è importante per lo svilup-
po economico», ha notato, po-
co prima, il consigliere di Sta-
to Christian Vitta nel suo inter-
vento d’apertura del convegno.  

L’evento, tenutosi al LAC di 
Lugano e organizzato dall’As-
sociazione bancaria ticinese 
(ABT) in collaborazione con il 
Dipartimento delle finanze e 
dell’economia (DFE), è stato de-
dicato al fondamentale rappor-
to che esiste tra banche e im-
prese, «due mondi intercon-
nessi che non possono fare a 
meno l’uno dall’altro», ha sot-
tolineato Regazzi. Infatti, alla 
tavola rotonda conclusiva è sta-
ta offerta un’interessante in-
terlocuzione fra rappresenta-
ti del mondo imprenditoriale 
- con Ermenegildo Zegna, pre-
sidente e CEO dell’omonimo 
Gruppo tessile e Hansueli Loo-
sli, presidente di Pilatus Air-
craft Ltd - e di quello bancario 
- con Vittorio Cornaro, CEO di 
Cornèr Banca e Lukas Gähwi-
ler, vicepresidente del Gruppo 
UBS -.  

L’elefante nella stanza 
Con la presenza di quest’ulti-
ma figura non si poteva non 
parlare dell’attualità riguar-
dante Credit Suisse (CS). «Ex 
post non sentirò la mancanza 
di queste ultime settimane che 

sono state emotivamente mol-
to cariche», ha detto Gähwiler, 
che ha ammesso che «negli ul-
timi mesi ci eravamo prepara-
ti a una telefonata (quella del 
Consiglio federale che a metà 
marzo “invitava” UBS a rileva-
re CS, n.d.r.), ma avremmo pre-
ferito proseguire con la nostra 
strategia».  

Il consigliere di UBS si è pe-
rò soffermato soprattutto sul 
tema del «too big to fail», pro-
ponendo un’analogia con 
l’aviazione, data la presenza del 
presidente di Pilatus: «CS era 
come un aereo che non aveva 
problemi di motore, eppure è 
precipitato. In aviazione, quan-
do succede un incidente di 
questo tipo bisogna prima tro-
vare la scatola nera e poi ana-
lizzarla, per capire se vi fosse 
un problema di progettazione 
del velivolo oppure del pilota. 
Come nell’aviazione, le banche 
sono molto regolamentate e ri-
tengo che non dobbiamo pren-
dere decisioni affrettate bensì 
mirate».  

Guardando avanti, Gähwi-
ler ha voluto parlare delle prio-
rità di UBS per l’acquisizione di 
CS: «Innanzitutto, dobbiamo 

portare a termine la transazio-
ne, perché in questo momen-
to CS non appartiene ancora 
formalmente a UBS. In segui-
to, dobbiamo stabilizzare il bu-
siness. Infine, dovremo affron-
tare l’integrazione delle due 
banche che, soprattutto fuori 
dalla Svizzera, sarà un eserci-
zio non semplice, viste la varie-
tà di culture». Per quanto ri-
guarda il mercato domestico - 
ha proseguito - «stiamo valu-
tando tutte le opzioni. Delle vie 
di mezzo sono possibili. Do-
vremmo avere più chiarezza 
entro la fine dell’estate». 

Regolamentare con prudenza 
L a questione della regolamen-
tazione del settore bancario è 
emersa ripetutamente duran-
te il convegno. E non solo quel-
la evocata - in modo tavolta 
frettoloso - nell’aprile scorso 
da diversi deputati durante la 
seduta straordinaria delle Ca-
mere federali. «Non ho mai vi-
sto regolamentazione che non 
abbia un costo -ha detto Regaz-
zi -. Con le direttive di 
swissbanking nell’ambito del-
la finanza sostenibile «si crea-
no ostacoli e oneri aggiuntivi 

alle imprese attive in un mer-
cato globale». Il rischio è infat-
ti quello che queste nuove re-
gole conducano a costi maggio-
ri e a restrizioni nella conces-
sione dei crediti ipotecari, che 
rappresentano la forma di fi-
nanziamento più diffusa per le 
piccole e medie imprese.  

Il presidente dell’ABT Alber-
to Petruzzella, dal canto suo, ha 
affermato che bisogna fare at-
tenzione alle soluzioni «one si-
ze fits all»: «Imporre di raddop-
piare il capitale delle banche, 
indistintamente, non è una so-
luzione adatta. Anzi, per mol-
ti istituti non avrà utilità per-
ché sono già ben capitalizza-
te. Le banche devono piuttosto 
saper gestire i rischi, coi mezzi 
giusti per intervenire tempe-
stivamente ed evitare altre cri-
si». Petruzzella ha poi rivolto lo 
sguardo alla piazza finanziaria 
ticinese, che rimane solida. 
«Fatta astrazione per CS, l’an-
no scorso le nostre banche han-
no registrato buoni risultati. Al-
cuni istituti hanno festeggiato 
un anno record. Globalmente, 
dopo anni di calo e poi stagna-
zione, l’occupazione è addirit-
tura leggermente cresciuta». 

Personale qualificato cercasi 
A proposito di occupazione, un 
altro tema del Lugano Banking 
Day è stato quello riguardante 
la difficoltà di reperire perso-
nale qualificato, un fenomeno 
che non tocca solo le PMI ma 
anche le stesse banche, come 
ha sottolineato Vittorio Corna-
ro: «Per molte funzioni di base 
(contabilità, compliance, risk 
management ecc.) si fa fatica a 
trovare profili qualificati. C’è, 
inoltre, una penuria cronica di 
informatici. Nel caso di Cornèr 
Banca, dove abbiamo molti in-
gegneri, siamo costretti a rivol-
gerci a entità esterne». «L’aper-
tura di Alptransit - ha aggiun-
to - è stata una buona cosa, ma 
è anche vero che ora Zurigo è 
più vicina e abbiamo perso dei 
talenti che hanno preferito la-
vorare per società come Goog-
le dove, oltretutto, gli stipendi 
sono nettamente superiori».

Il presidente dell’ABT, Alberto Petruzzella. © TI-PRESS

1 minuto 
Migros, un’unica 
società per gestire 
i supermercati 
Dal prossimo gennaio 
La Federazione delle 
cooperative Migros (FCM) 
intende riformare 
l’organizzazione della sua 
attività dei supermercati. 
L’idea è di gestirla in futuro 
tramite una società 
indipendente e centralizzata, 
così da semplificarla e renderla 
più efficace. «Questa 
decisione getta le basi del 
successo futuro dell’attività 
dei supermercati», afferma, 
citata in una nota, Ursula Nold, 
presidente 
dell’amministrazione, ossia 
l’organo di sorveglianza, della 
FCM. Il progetto dovrà 
comunque essere convalidato 
dalle dieci cooperative 
regionali, che si 
pronunceranno entro il 24 
maggio. Se questo scoglio 
venisse superato, la nuova 
entità diventerebbe operativa 
a partire dal 1° gennaio 2024. 

TORNA INDEX 
Le Borse mondiali sono in 
positivo rispetto a inizio anno 
e, pur con oscillazioni, stanno 
registrando una tenuta. Se il 
rallentamento economico e le 
tensioni geopolitiche da un 
lato pesano sui mercati, 
dall’altro giocano a favore dei 
listini azionari l’assenza di una 
vera recessione internazionale 
e il livello nel complesso 
ancora buono degli utili 
aziendali. Quali sono a questo 
punto le prospettive per gli 
indici borsistici? Ci saranno 
altri scenari o rimarrà la 
tendenza ad un rialzo, seppur 
moderato, vista in questi 
mesi? Se ne parla questa sera 
a Index, in onda su TeleTicino 
alle 20.30 e, in replica, alle 
23.30. Conduce Lino Terlizzi. 
Ospiti Sascha Kever di PKB e 
Bruno Chastonay di Nemesis. 
Domande dal pubblico con 
WhatsApp 079/500.43.50. 

IL CCL DI SWISSCOM 
Estensione del congedo 
parentale, più vacanze, 
rafforzamento dei modelli di 
orario di lavoro flessibile e 
aumento del salario minimo: 
sono le novità principali del  
contratto collettivo di lavoro 
(CCL) siglato da Swisscom con 
i sindacati Syndicom e 
Transfair, che entrerà in vigore 
il primo gennaio 2024. 
Interessa 10 mila dipendenti.

Politica monetaria 

Bank of England 
alza i tassi guida

+25 punti base al 4,5% 
La Bank of England (BoE) ha 
alzato i tassi britannici dal 4,25% 
al 4,5%, con un aumento di un 
quarto di punto in funzione anti-
inflazione e sulla scia di Fed e 
BCE. Si tratta del dodicesimo 
incremento consecutivo in 18 
mesi, deciso dal Monetary Policy 
Committee della banca centrale 
di Londra. In base a quanto 
emerso dalla riunione del 
Monetary Policy Committee 
della banca centrale di Londra, la 
BoE prevede inoltre che 
l’inflazione nel Regno Unito sarà 
intorno al 5% alla fine di 
quest’anno, rivedendo così la 
precedente stima del 4%.


